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Così in 
campo 

(ore 16) 
LA CLASSIFICA 

Roma 
Juventus 
Milan 
Napoli 
Torino 
Inter 
Avellino 

4 
4 
4 
3 
3 
2 
2 

Fiorentina 
Atalanta 
Lecce 
Udinese 
Verona 
Pisa 
Como 

Sampdoria 2 Bari 

2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

Bari-Roma 

BARh Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo. Loseto, Pi-
raccini; Sola, Sclosa. Bivi. Ter-
racenere. Rideout (12 Impara­
to. 13 Guastalla, 14 GrkJell». 
15 Cupini, 16 Bergossi). 

ROMA: Tancredi; GeroKn, Od­
di; Boniek, Lucci (Ancelotti), 
Righetti; Conti, Ancelotti (Ce-
rezo), Pruzzo. Giannini, Tovalie-
ri (12 Gregori, 13 Di Carlo, 14 
Impallomeni o Desideri, 15 De­
sideri o Impallomeni, 16 Gra­
ziami. 

ARBITRO: 
O'Elia ài Salerno 

Fiorentina-Milan I Inter-Avellino Juventus-Pisa Lecce-Torino Napoli-Atalanta | Udinese-Sampdoria | Verona-Como 

FIORENTINA: P. Conti; Con 
tratto. Carobbi; Oriali, Pin, Pas-
sarella; Berti, Massaro. Monel­
l i . Battistini. Jorio ( 12 Mareggi-
ni , 13 D. Pellegrini, 14 Pascuc­
ci . 15 Onorati. 16 Gelsi). 

MILAN: Terraneo; Tassoni, 
Maldini; Baresi, Di Bartolomei, 
Galli; Manzo, Wilkins. Hateley. 
Evani, Virdis (12 Nuciari, 13 
leardi, 14 Bortolazzi, 15 Rus­
so, 16 Mancuso). 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata 

INTER: Zenga; Bergomi. Ma-
rangon; Baresi. Collovati. Ferri; 
Panna, Tardelli, Altobelli, Bra-
dy, Rummenigge (12 Lorieri, 
13 Mandorlini. 14 Cucchi. 15 
Pellegrini. 16 Selvaggi). 

AVELLINO: Di Leo; Lucarelli. 
Vullo; De Napoli, Amodio, Zan* 
dona; Agostinelli, Benedetti, 
Diaz, Colomba, A. Bartoni (12 
Zaninelli, 13 Galvani. 14 Peco­
raro, 15 Romano, 16 Alessio). 

ARBITRO: 
Sguizzato di Verona 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonini. Brio. Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup (12 Bodini, 13 
Pioli. 14 Pin. 15 Bonetti. 16 
Pacione). 

PISA: Mannini; Colantuomo, 
Volpecina; Armenise, Ipsaro, 
Progna; Berggreen, Mariani, 
Kieft. Giovannelli. Baldieri (12 
Grudina, 13 Chiti. 14 Muro, 15 
Olanda, 16 Rebesco). 

ARBITRO: 
Pezzetta di Frattamaggiore 

LECCE: Negrotti; Vanoli, S. Di 
Chiara; Enzo, Miggiano. Miceli: 
Causio, Orlandi, Pasculli. Pale­
se. Paciocco (12 Ciucci. 13 
Raise, 14 Levante 15 Colom­
bo, 16 Nobile). 

TORINO: Martina; Corradini, 
Ferri; Zaccarelli, Junior. Beruat-
to; Pileggi. Sabato, Schachner, 
Dossena, Comi ( 12 Copparoni, 
13 E. Rossi, 14 Cravero, 15 
Pusceddu. 16 Osio). 

ARBITRO: 
Redini d i Pisa 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Filardi; Bagni, Ferrano, Renica; 
Caffarelli, Marino, Giordano, 
Maradona, Celestini ( 12 Zazza-
ro, 13 Ferrara, 14 Carannante, 
15 Bertoni. 16 Baiano). 

ATALANTA: Piotti; Osti. Gen­
tile; Penco, Soldà, Prandelli; 
Stromberg, Peters. Magrin, 
Donadoni, Cantarutti (12 Mali­
zia, 13 Limido. 14 Bortoluzzi, 
15 Valoti, 16 Simomni). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

UDINESE: Brini; Galparoti. Ba­
roni; Storgato. Edinho. De 
Agostini; Barbadillo, Colombo, 
Carnevale, Chierico, Crisciman-
ni (12 Abate, 13 Miano, 14 
Zanone, 15 Pasa, 16 Susic). 

SAMPDORIA: B or don; Man-
nini, Galia; Pari, Vierchowod, 
Pellegrini; Scanziani, Matteoli, 
Mancini, Souness, Vialli (12 
Bocchino, 13Paganin. 14 Sai-
sano, 15 Francis, 16 Lorenzo). 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan. 
Briegel; Vignola, Verza, Galde-
risi. Di Gennaro, Elkjaer (12 
Spuri, 13Galbagini, 14Terrac-
ciano, 15 Bruni, 16 Turchetta). 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Maccoppi; Centi, Albiero, Bru­
no; Tedesco, Fusi, Borgonovo, 
Notaristefano, Casagrande (12 
Della Corna, 13 Radice, 14 
Mattei, 15 Invernizzi, 16 Cor-
nehusson). 

ARBITRO: 
Coppetelli di Tivoli 

La convinzione è che già 
da stasera il campionato po­
trebbe elettrizzarsi di fronte 
al primo tentativo di fuga. In 
effetti i presupposti per una 
eventualità del genere non 
sono campati in aria. Natu­
ralmente sarebbe soltanto 
un timido tentativo, diciamo 
una prova d'assaggio per 
constatare la forza del pro­
prio propulsore, che però po­
trebbe trasformarsi in un al­
lungo vero e proprio, specie 
se alle spalle nessuno si 
preoccupa di organizzare un 
immediato inseguimento. 
Due domeniche di campio­
nato, tre squadre di tutto ri­
spetto, a pieno regime di 
punti. Non è un exploit, però 
e un segnale, soprattutto 
considerando che non si 
tratta di meteore rapide a 
spegnersi così come si sono 
accese. La Juventus la cono­
sciamo tutti, può fare questo 
ed altro. Il Milan e la Roma, 
anche se con qualche titolo 
in meno, possono benissimo 

reggere il passo. Se poi a que­
sto va aggiunto un calenda­
rio che gli agevola la strada, 
ecco che l'Idea della fuga si 
potrebbe trasformare in un 
dato di fatto. 

Questo è in pratica il tema 
sul quale ci prepariamo a vi­
vere gli odierni Interessi cal­
cistici. Delle tre le migliori 
possibilità di tener fede alle 
previsioni è senz'altro la Ju­
ventus, non ancora bella a 
vedersi, da un punto di vista 
estetico, ma abile a catturare 
punti, grazie alla abilità dei 
suoi campioni, capaci di ri­
solvere la situazione più in­
tricata. Oggi i bianconeri ri­
cevono al Comunale il Pisa, 
meno concreto rispetto alla 
Coppa Italia, dove aveva sa­
puto farsi rispettare a suon 
di risultati positivi. Se ci 
mettiamo a sezionare i ri­
svolti tecnici di questa sfida, 
arriviamo subito a delle ov­
vie conclusioni, naturalmen­
te tutte favorevoli per i pa­
droni di casa. C'è sempre pe-

La Juve 
ci prova 
Stasera 

sarà 
già sola? PASSARELLA è rimasto l'unico straniero della Fiorentina 

rò quel «quid» di impondera­
bile, che rende il calcio affa­
scinante e lascia le porte 
sempre aperte alla speranza 
a chi è più debole, da tenere 
nella giusta considerazione. 
Tutto dipenderà dallo spirito 
con cui si metteranno a gio­
care Platini e soci. Se già 
sentono dentro la voglia di 
farla da padroni si può esse­
re certi che ci riusciranno. E 
se così realmente fosse per le 
altre sarebbe un bel guaio. 

Per Milan e Roma invece 
ci sono due trasferte tutt'al-
tro che tranquille. Peggio il 
Milan atteso da una Fioren­
tina giovane e quadrata, che 
la Roma attesa da un Bari 
già in affanno. La prima è 
senz'altro la partita più inte­
ressante della giornata. Per 
dirla in gergo ciclistico è una 
classica, in virtù di un passa­
to che le ha viste nel calcio 
italiano sempre nelle vesti di 
protagoniste. Negli ultimi 
anni a dire il vero il loro bla­
sone ha perso lucentezza, co­

sa che comunque non ha al­
terato il fascino della sfida. 
Tutte e due arrivano con il 
veleno nella coda a questi 
novanta minuti. Hanno en­
trambe qualcosa di negativo 
da far dimenticare in fretta. 
I viola il passo falso esterno 
con il Torino, il Milan quello 
di Coppa Uefa con l'Auxerre. 
L'occasione è ottima, sempre 
che la paura, male del nostro 
calcio, non gliela faccia per­
dere. La Roma, che gioca al­
la moda di provincia, scende 
a Bari ancora bloccato a zero 
punti. Potrebbe fare tris vi­
sto che il suo calcio non bello 
riesce a produrre punti. Cer­
to il Bari non può concedersi 
il lusso di una nuova sconfit­
ta, ma è anche vero che l suoi 
zero punti sono il sintomo di 
una debolezza. Per il resto la 
terza giornata offre favore­
voli turni casalinghi a Inter, 
Verona e Napoli, mentre per 
il Torino c'è la trasferta di 
Lecce da prendere con le do­
vute precauzioni. 

Paolo Caprio 

La prima tappa della stagione mundial: mercoledì nazionale e Under 21 sfidano la Norvegia 
Enzo Bearzot 
non cambia 
e Dossena 

rimane fuori 
ROMA — Per la partita ami­
chevole Italia-Norvegia in 
programma a Lecce merco­
ledì prossimo alle 20.30, il 
commissario tecnico Bear­
zot ha convocato i seguenti 
giocatori: Altobelli (Inter), 
Bagni (Napoli, Baresi (Inter), 
Bergomi (Inter). Cabrini (Ju­
ventus). Collovati (Inter), 
Conti (Roma), Di Gennaro 
(Verona). Fanna (Inter), Gai-
derisi (Verona). Galli (Fio­
rentina), Giordano (Napoli), 
Scirea (Juventus), Serena 
(Juventus), Tancredi (Ro­
ma), Tardelli (Inter). Tricella 
(Verona), Vierchowod (Sam­
pdoria). 

Per l'incontro amichevole 
Italia-Norvegia «under 21» in 
programma a Foggia merco­
ledì prossimo alle 17, questi i 
giocatori convocati dal et Vi­
cini: Baldieri (Pisa), Baroni 
(Udinese), Borgonovo (Co­
mo). Calisti (Lazio). Caran­
nante (Napoli). Cucchi (In­
ter). De Napoli (Avellino), 
Donadoni (Atalanta), Ferri 
(Inter), Galbagini (Verona). 
Gazzaneo (Bologna), Gianni­
ni (Roma), Lorieri (Inter), 
Mancini (Sampdoria). Mat­
teoli (Sampdoria), Progna 
(Pisa). Vialli (Sampdoria), 
Zenga (Inter). 

MILANO — Dopo il campio­
nato e le coppe europee, ecco 
la nazionale. Mercoledì pros­
simo nel rinnovato stadio di 
Lecce per gli azzurri ci sarà 
la prima amichevole della 
stagione contro la Norvegia. 
Ieri Enzo Bearzot ha sciolto i 
suoi interrogatii'i e fatto co­
noscere i diciotto convocati, 
che già stasera si concentre­
ranno a Milano per trasferir­
si domani a Lecce. 

Nell'elenco dei convocati 
non ci sono novità. «Ho fatto 
riferimento — ha detto il cit­
tì — ai giocatori convocati 
per la tournée di Città del 
Messico. Del resto non è ac­
caduto nulla di nuovo nel 
calcio nazionale per spinger­
mi a cambiare-. 

A Città del Messico gli az­
zurri erano ventidue, ora per 
Lecce ne ha chiamati soltan­

to diciotto. I quattro assenti 
devono considerarsi dei boc­
ciati? 

*Non esìstono bocciature. 
La porta della nazionale è 
stata sempre aperta e conti­
nua ad essere aperta a tutti, 
vecchi e nuovi. Nessuno deve 
prendersela se non è stato 
chiamato per la partita di 
Lecce. Potrebbe ritrovarsi 
benissimo titolare in Messi­
co ai mondiali'. 

Rispetto alla tournee di 
giugno, mancano all'appello 
Rossi, che è infortunato, 
Bordon, Dossena e Righetti. 
Perché proprio loro? 

'Perché so bene quanto 
valgono. Bordon potrebbe 
anche essere il numero uno. 
Se insisto su Tancredi e Galli 
è soltanto perché voglio far 
fare a loro esperienza. Dos­
sena mi può venire buono 
come quarto centrocampi­
sta. visto che come trequar-
tista ho già Conti e Fanna. 
Righetti invece l'ho lasciato 
a casa perché voglio vedere 
di più Tricella: 

Della Norvegia che notizie 
ha? *Non l'abbiamo avuta 
come avversaria da parecchi 
anni, ma so che ha fatto ri­
sultati di rilievo come la vit­
toria sulla Jugoslavia nelle 
eliminatorie dello scorso eu­
ropeo, il pareggio con l'Urss, 
il successo sull'Irlanda nelle 
qualificazioni mondiali e ha 
dato filo da torcere alla Sviz­
zera. Fa la zona molto bene. 
Sarà senz'altro un buon test 
per noi. Speriamo che non 
sia una partita come quella 
del mio debutto azzurro con 
la Finlandia nel settembre 
1975 in occasione del mio 
compleannojè nato il 26set­
tembre 1927, ndr), quando 
credevamo di fare cuocere 
gli scandina vi al caldo di Ro­
ma e invece ci siamo cotti 
noi: 

Mercoledì tornerà in cam* 
pò anche la Under 21, impe­
gnata nel girone di qualifi­
cazione del'Torneo Speran­
ze». che è in pratica un vero e 
proprio campionato europeo 
di categoria. I •ragazzini» di 
Vicini giocheranno a Foggia 
(ore 17) contro i pari quota 
della Norvegia. 

MANCINI VIALLI 

«Ma per loro il calcio 
è sempre meno un gioco» 
Miliardi, sport e giovani campioni: ne parla Azeglio Vicini 

Non hanno ancora vent'anni ma sono già dei professionisti se 
non propri» affermati almeno in procinto di esserlo. Il mestiere, 
quelli) di calciatore, lo hanno già nel sangue e nella testa. Oltre a 
conti in lanca già consistenti hanno anche la convinzione di avere 
davanti un avvenire di successo nel mondo del pallone. La prova 
più concreta arriva non solo da qualche titolo sui giornali ma 
anche via telex, con la convocazione di Vicini, l'allenatore della 
nazionale delle speranze, la Under 21, appena un passo sotto il 
grande club azzurro pilotato da Enzo Bearzot. Il calcio parla di 
business, ha bisogno di rischiare poco per non allentare la presa sul 
pubblico ma per chi è all'inizio della carriera continuano ad essere 
molte le possibilità di diventare famosi. Lo verifica e lo conferma 
proprio Vicini che di giovani da portare in alto è un esperto. 

•Per le giovani leve arrivare a conquistare un posto in prima 
squadra non è certo facile; il calcio d'oggi con il suo superprofessio-
nismo punta ai nomi affermati, ha sempre bisogno di protagonisti 
di grande richiamo ma per i giovani c'è molto spazio comunque*. 

In questo campionato calamitato dal campionato del mondo 
sono più di trenta i giovani calciatori che puntano a conquistare il 
ruolo di titolare nel loro club. Una rosa di nomi che ha come punto 
di riferimento la maglia azzurra della Under 21 appunto, anche se 
per molti di questi si può già dire che il traguardo e già raggiunto. 
Sono giovanissimi ma sono arrivati. Vialli. Mancini, Giannini o 
Borgonovosonocertamentegià qualche cosa di più di una promes­
sa. Della nuova leva emergente sono gli alfieri più illustri, già un 
punto di riferimento per i loro coetanei. Arrivare è oggi più facile? 

•Ai massimi livelli c'è una esigenza forse esasperata di concre­
tezza spiega Vicini. Avere un bagaglio tecnico anche elevato può 
non bastare. I grandi club si muovono condizionati dall'esigenza di 
non poter rischiare E per questo ai giovani viene chiesta soprattut­

to grande concretezza, la capacità soprattutto di sapersi inserire e 
adeguare a quelle che sono le esigenze di gioco della prima squa­
dra. Alleata dei giovani è però la possibilità che gli allenatori' 
hanno in ogni gara di fare due sostituzioni. Altrimenti sfondare 
sarebbe ancora più diffìcile». 

L'anno dei mondiali restringerà ulteriormente questa possibili­
tà? 

«Quando a fine stagione c'è il mondiale o il campionato d'Euro­
pa aumenta l'attenzione del pubblico e quella dei tecnici. I gioca­
tori hanno ben presente la possibilità di andare in nazionale, au­
menta l'impegno di tutti. Imporsi è più diffìcile. Ci sono da noi 
anche stranieri di grande importanza e qualche giovane può tro­
varsi la strada bloccata. La Sampdoria è un esempio. Vialli e 
Mancini sono bravissimi ma devono fare i conti con un attaccante 
come Francis». 

Ma i giovani cosa portano di nuovo ai tecnici dei grandi club? 
«I giovani d'oggi, quelli che sono già a livello della Under 21 e 

che quindi possono pensare di aspirare alla nazionale maggiore 
sono giocatori molto completi. I mondiali del 74 segnarono una 
svolta per il nostro calcio. In quella occasione si dimostrò che il 
giocatore ottimale doveva essere veloce, rapido e soprattutto resi­
stente. Il calcio italiano ha capito quella lezione, i risultati si sono 
visti. I giovani che seguo sono tecnicamente molto dotati, fìsica-
mente ben preparati». 

Dicono che gli stranieri insegnano molto alle giovani leve. 
•Non enfatizzerei la presenza degli stranieri. Non mi sembra che 

la crescita dei giovan dipenda da loro. Mi stupisco sempre che non 
si dica che tanti giovani sono cresciuti guardando i nostri campio­
ni: Mazzola, Rivera, Riva. Chissà perchè sono solo gli stranieri a 
fare scuola! Danno molto al nostro calcio certo, ma rispondono 
anche all'esigenza di facciata. Nei grandi club i ragazzi spesso non 

«È difficile 
però dare a 

questi ragazzi 
la colpa di 

quanto accade, 
è che le cose 
ormai vanno 
così. Di bravi 
ce ne sono, 

ma guardate 
che problemi 
nella Samp 
per Vialli 

e Mancini...» 

vedono nemmeno nello spogliatoio le grandi star». 
Con gli stranieri sono aumentati anche gli stipendi. Spesso an­

che i giovanissimi guadagnano molto. Non rischiano di sentirsi 
arrivati a vent'anni? - -

•È un pericolo, c'è però anche una gran concorrenza, gli stimoli 
non mancano. I molti soldi forse non fanno bene ma oggi il calcio 
è questo». 

L'Under 21 è occasione di crescita o solo una vetrina? 
•E il punto d'incontro di giovani che magari nei loro club hanno 

ruoli secondari, sono offuscati da grandi nomi. Questa è una occa­
sione per verificare la loro personalità uno spazio dove dimostrare 
carattere e maturità». 

Tutte nell'Under 21 le nuove speranze? 
«Direi proprio di no, promettono molto in molti. Filardi, Pioli, 

Carobbi, T,ucci e Pellicano, Lorenzo, Notaristefano , Tovaglieri. 
Comi e Iachini sono tutti da maglia azzurra, quella della "21' 
senz'altro». 

E tra i giovanissimi chi promette di più? 
«Non faccio graduatorie, voglio solo segnalare dei giovani con 

qualità notevoli: Bortolucci, Berti, Baggìo...». 
Ma pagare un ragazzo come Baggio tanti miliardi che senso ha? 
•Bageio è indubbiamente un talento. Se i presidenti decidono di 

contendersi anche ì giovani a colpi di miliardi certe cifre sono 
inevitabili. Almeno in questo caso i soldi restano nel calcio italia­
no». 

Ma dove si arriverà con questo professionismo infantile? 
•Gli interessi sono enormi, l'organizzazione è questa. Certo il 

calcio cessa di essere solo un gioco troppo presto. Si, un po' troppo 
presto». 

Gianni Piva 

E io vorrei essere al Maracanà 

ZICO • SOCRATES 

Oggi Zico e Socrates ritor­
nano. Non in Italia, natural­
mente. dove è difficile che 
tornino anche come turisti, 
ma su un terreno di calcio, 
per una partita ufficiate. 
Giocheranno allo stadio Ma­
racanà, (dove hanno com­
prato il biglietto in 140mila) 
nel Flamenco impegnato in 
un derby contro il Flumi­
nense. Poi. fra qualche gior­
no tornerà Falcao e cosi gli 
idoli decaduti della religione 
calcistica italiana saranno 
tutti rispuntati, all'altro ca­
po del mondo. Non so se 
avranno molti rimpianti né 
se molti ne avremo noi; noi 
certo uno lo avremo e lo ve­
dremo più avanti; ma loro? 
Tra il Maracanà e lo stadio 
di Udine c'è — come rilevan­

za — la stessa differenza che 
può esserci tra una cappel­
letti della Via Crucis e San 
Pietro. Una divinità, proba­
bilmente, si sente più appa­
gata a San Pietro che nella 
cappelletto, al Maracanà che 
al Luigi Ferrari di Genova, 
dove Zico aveva cominciato 
la sua meteorica traiettoria 
italiana. 

Certo, si può obiettare che 
te divinità rimpatriate in 
Brasile si sentiranno forse 
più appagate, ma certamen­
te meno pagate; questo è ve­
ro ma è irrilevante:! miliardi 
che hanno avuto in Italia 
non lì hanno estorti, gli sono 
stati offerti. E non si vede 
perché un brasiliano dovreb­
be essere fesso. E qui viene 
quel nostro rimpianto cui si 

faceva cenno prima: tutta 
questa vicenda l'ha condotta 
il sistema calcistico italiano; 
l'ha condotta male all'inizio, 
malissimo alla fine. 

Tutti ricordiamo come è 
stato fatto arrivare Zico:per­
ché il suo contratto fosse ac­
cettato si sono mobilitati 
partiti e sindacati, consigli 
comunali e provinciali, si so­
no chiesti impegni straordi­
nari ai tifosi, è stato minac­
ciato di fare del Friuli una 
copia dell'Alto Adige. Perché 
se ne andasse, poi è stata 
mobilitata perfino la Guar­
dia di finanza. Per conserva­
re Falcao si è 'attivato» — 
come si usa dire — persino 
l'attuale ministro degli Este­
ri; per mandarlo via si è fatto 
appello alla scienza medica e 

giuridica; per avere Socrates 
i Pontello hanno fatto pren­
dere un colpo a De Sisti, per 
mandarlo via a momenti di­
cevano che aveva partecipa­
to all'attentato al Papa as­
sieme ad Ali Agca e ai servizi 
segreti bulgari. 

Prima, questi ragazzi ve* 
nuti dal Brasile, avrebbero 
salvato la patria, poi stavano 
uccidendo la mamma. La re­
ligione calcistica ha bisogno 
di idoli per adorarli ma an­
che per buttarli giù dal pie­
distallo; venerazione e profa­
nazione sono lo stesso ali­
mento: Falcao ha fatto vin­
cere il campionato e ha fatto 
perdere il successivo; Zico 
non è bastato a farlo vincere; 
Socrates non era undici. 

Fallite queste divinità se 

ne cercano altre: il Como, al­
la prima partita interna, 
chiama il prete a benedire lo 
stadio; il presidente del Ge­
noa (anche qui c'era una di­
vinità brasiliana che ha falli­
to: Eloi) porta, la squadra a 
rendere omaggio al cardina­
le. Poi il Como perde lo stes­
so — come se avesse un bra­
siliano — e il Genoa stenta 
come se ci fosse ancora Eloi. 

Forse ormai è troppo tar­
di, ma sarebbe splendido se 
stasera la 'Domenica sporti­
va* ci facesse vedere l'incon­
tro del Maracanà: probabil­
mente ai rimpianti morali si 
aggiungerebbero quelli spor­
tivi. 

kim 

Dalla nostra r a d u t o n e 
FIRENZE — A causa della flessione denunciata dal Totocalcio le 
società professionistiche dovranno tirare un po' la cinghia. A fine 
stagione, infatti riceveranno dei contributi diversi da quelli previ­
sti. il problema delle giocate al «Toto» è stato ieri materia di 
discussione del Consiglio federale della Figc. Sulla base delle pre­
visioni elaborate dal dipartimento amministrativo della Federcal­
d o e sulla scorta dei consuntivi 1984-1985 tutto fa infatti ritenere 
che nelle ca»e del Coni, attraverso il Totocalcio arriveranno solo 
1.600 miliardi dei 1.760 previsti. Poiché la Federcaldo riceve un 
contributo del 5.50 per cento il Consiglio federale ha deciso che il 
25 per cento dei previsti 88 miliardi sarà stanziato per il funziona-

Totocalcio in rosso 
Sordillo si lamenta 

mento della Federazione e dei settori mentre il restante 75 per 
cento sarà distribuito alle 114 società professionistiche. Solo se nel 
corso della stagione il Totocalcio incasserà una cifra superiore ai 
1.600 miliardi stimati le società riceveranno dei contributi più 

sostanziosi. Il grido di allarme è stato tannato ieri dal presidente 
Sordillo nel corso di una conferenza stampa. Sordillo dopo avere 
nuovamente ricordato la spaventosa sciagura che ha colpito il 
Messico e fatto presente che il .Mundial» si svolgerà regolarmente 
in quel paese, ha dichiarato che la Federcaldo ha già stanziato 500 
milioni a favore delle vittime dello stadio Heysel di Bruxelles e ha 
aggiunto che il Consiglio federale ha accolto la richiesta della 
Juventus di partecipare. 1*8 dicembre a Tokio, alla «Coppa Euro-
pa-Sudamerica». Pertanto la panita Juventus-Sempdoria sarà 
giocata in altra data. 

Le 

Lo sport oggi in tv 

RAI UNO: Ore 15.50. 16.45. 
17.45 Notizie sportive: 18.20 
90* minuto; 18.50 Cronaca 
registrata di un tempo di una 
partita di serie A; 21 .40 La 
domenica sportiva. 
RAI DUE: Ore 15 Cronaca di­
retta da Milano del G.P. Mila­
no dì F I di motonautica; 16 

Cronaca diretta da Imola del 
campionato italiano di F3; 
17.50 Sintesi di un tempo di 
una partita di serie B; 18.40 
Gol flash; 20 Domenica 
sprint. 

RAI TRE: Ore 14 Cronaca di­
retta da S. Benedetto del 

Tronto del 1* trofeo inteme-
zionale di pattinaggio a rotel­
le; 15.30 Cronaca diretta da 
Roma dei campionati italiani 
di tiro con l'arco; 19.20 Tg3 
sport regione; 20 .30 Dome­
nica gol; 22 .30 Cronaca regi­
strata di un tempo di una par­
tita di serie A. 

VIAREGGIO 

CONVEGNO NAZIONALE 1985 
SULLA FINANZA PUBBLICA 
VIAREGGIO 26 -27 -28 SETTEMBRE 1985 

TEMA: 

«LA F I N A N Z A LOCALE E 
REGIONALE DI ESERCIZIO 

E DI I N V E S T I M E N T O 


